
Competenze comportamentali da indagare DIRIGENTE CULTURA 2025

COMPETENZE DEFINIZIONE INDICATORI COMPORTAMENTALI

Gestione del 
Cambiamento e 
innovazione

Affrontare  in  modo efficace i  cambiamenti, 
adattando i propri comportamenti, strumenti 
e modalità operative in funzione delle nuove 
condizioni,  e  supportando  gli  altri  nella 
transizione,  al  fine  di  garantire  continuità, 
stabilità e produttività.

- Accoglie positivamente il cambiamento, ritenendolo un’opportunità di crescita
- Riadatta strategie, priorità e modalità operative in funzione delle nuove 

condizioni, mantenendo allineamento con la situazione attuale
- Mostra di saper cogliere e condividere il senso e il valore del cambiamento, in 

ottica di progettualità
- Dimostra capacità di anticipare il cambiamento, promuovendo iniziative 

innovative prima che si renda necessario un adeguamento

Orientamento ai 
risultati e 
programmazione

Individuare obiettivi concreti e coerenti con il 
mandato  dell’amministrazione,  pianificando 
in  modo efficace attività e  risorse.  Agire  in 
modo  proattivo  e  determinato  per 
raggiungere  i  risultati  attesi  nei  tempi 
stabiliti,  assicurando  la  qualità  dell’azione 
amministrativa  e  promuovendo  un 
miglioramento continuo delle performance.

- Individua obiettivi sfidanti e prefigura ipotetici piani di azione, in base alle 
risorse di cui dispone, per raggiungerli

- Mostra attenzione al monitoraggio delle attività rispetto agli obiettivi e alle 
tempistiche, intervenendo prontamente con decisioni ponderate in caso di 
necessità

- Dimostra autonomia e determinazione nel superare eventuali ostacoli e 
garantire la qualità degli output, anche nella gestione delle risorse a propria 
disposizione.

- Dimostra flessibilità nella rimodulazione dei piani di lavoro in risposta a 
imprevisti, mantenendo comunque gli obiettivi prioritari.

Problem solving

Analizzare  situazioni  o  problemi, 
definendone  il  perimetro  e  focalizzando  gli 
elementi  rilevanti,  così  da  individuare 
tempestivamente  soluzioni  efficaci  e 
rispondenti alle esigenze della situazione.

- Analizza le situazioni, focalizzando gli elementi rilevanti di una situazione 
problematica.

- Individua una o diverse alternative di soluzione, proponendo piani concreti, 
realizzabili e coerenti con il contesto

- Mostra abilità di ragionamento logico (se A… allora B) prefigurandosi le 
conseguenze del piano di azione individuato

- Valuta in modo critico e selettivo le soluzioni adottate dopo la loro 
implementazione, in modo da verificarne l’adeguatezza.



Gestione delle 
dinamiche nei 
gruppi di lavoro e 
coordinamento

Capacità di organizzare e guidare le attività 
del gruppo, gestendo risorse e responsabilità 
in  modo  efficiente  e  inclusivo.  Comporta  il 
coordinamento  operativo  e  relazionale,  la 
promozione  della  collaborazione  e  il 
monitoraggio dei risultati.

- Pianifica e organizza le attività del gruppo in coerenza con gli obiettivi e le 
strategie dell’amministrazione.

- Mostra di cogliere il valore dell’inclusione e del coinvolgimento attivo di tutti i 
membri del gruppo, accogliendo le differenze e gestendo le dinamiche 
relazionali in modo efficace nel contesto.

- Prefigura azioni di coordinamento del gruppo in termini di efficacia, tenendo 
conto delle risorse, dei vincoli e delle scadenze.

- Favorisce un clima di fiducia e motivazione nel gruppo, stimolando la 
partecipazione proattiva e la valorizzazione delle singole competenze.

Integrazione 
interfunzionale

Saper  interagire  con le  altre  funzioni  per  il 
raggiungimento  degli  obiettivi  dell'Ente, 
favorendo  lo  scambio  delle  informazioni  e 
l'integrazione dei processi lavorativi.

- Mostra di avere una buona conoscenza del suo ruolo e dei relativi risvolti 
applicativi

- Integra i diversi elementi a disposizione per fornire una risposta coerente, 
favorendo lo scambio di informazioni con le altre funzioni coinvolte

- Mostra attenzione alle dinamiche interfunzionali nell’espletamento delle 
funzioni del proprio ruolo

- Promuove attivamente la costruzione di reti di collaborazione formali e 
informali con altre funzioni per ottimizzare i processi.

Ogni competenza sarà osservata e valutata rispetto al numero e alla qualità degli indicatori comportamentali manifestati dal candidato, secondo i 
livelli descritti di seguito:

Livello Indicatori osservati

NON RILEVATO Nessun indicatore Il candidato non ha espresso alcun comportamento riconducibile alla competenza o non ha fornito 
sufficienti elementi di osservazione.

INADEGUATO 1 solo indicatore Il candidato ha espresso la competenza in modo marginale, con evidenze deboli e/o isolate.

DA SVILUPPARE 2 indicatori Il candidato ha espresso la competenza nelle sue caratteristiche di base, manifestando un margine di 
miglioramento.

PRESENTE 3 indicatori Il candidato ha espresso la competenza, manifestando comportamenti coerenti con una valutazione 
sufficiente della competenza oggetto di indagine.

PIENAMENTE RILEVATO 4 indicatori Il candidato ha espresso pienamente la competenza, mostrando di saperla agire in modo responsabile.



In base al livello che verrà individuato tramite l’osservazione, per ogni candidato rispetto a ciascuna competenza, il punteggio verrà attribuito 
come indicato nella seguente tabella:

DIMENSIONE CONSIDERATA
Livello di Punteggio attribuito1 con evidenza di

un solo indicatore
(inadeguato)

2 indicatori
(da sviluppare)

3 indicatori
(presente)

4 indicatori
(pienamente rilevato)

Gestione del Cambiamento e innovazione 1,5 3 4,5 6

Orientamento ai risultati e programmazione 1 2 3 4

Problem solving 1 2 3 4

Gestione delle dinamiche nei gruppi di lavoro e 
coordinamento

2 4 6 8

Integrazione interfunzionale 2 4 6 8

Le competenze di  coordinamento e integrazione interfunzionale hanno un peso massimo di  8  punti,  in  quanto centrali  per  la  leadership e  
l’efficacia complessiva dell’ente. La gestione del cambiamento è valutata fino a 6 punti, poiché essenziale per garantire resilienza e adattamento.  
Orientamento ai risultati e problem solving hanno un massimo di 4 punti, in quanto competenze trasversali rilevanti, ma condivise anche con  
profili più operativi.

Il candidato che ottenga il massimo punteggio alla prova psicoattitudinale otterrà un punteggio pari a 30/30.

1  Si precisa che l’assenza dell’osservazione di indicatori relativi alla competenza darà luogo ad un punteggio pari a zero punti.


